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AL BWITTO DI fORli 
^C>tllW|,#i<!4(û tiiig,lp l'attimo Retto dii 

Carlino di Bulogoa gubblica il togueuto 
srticolo, s out si asaooiamo piena-
mente : 

« La lettera del eeDalore Corte al 
Oomitatcì promotore del baoobetlo al-
l'pDorev. Crespi nella oapitale del Pie-
moQte ha fornito^.arguiniuito a oomenti 
diversi degci di essere riportati e ohio* 
E&ti, 

Li) Gazzella Piemanttw, dalla letiera 
dei Corte, ha avuta l'opportnaità di at-
fenBnrH che al banchetta è UDIIO DO 
concetto patriottico, aaiionale, unitario. 

Nî D rieghiiiiuo, da parte nosirs, ohe 
sì bulle Idee non abbiuao, liè dcbba.io 
aver parla n tanto avveiiimeuto, ma 
poiobè esso è, o deve essere, au bao-
olietto priocipatméate politico, a che 
prò' oblaiDiire io aiata il peoelcro ns-
tionale ed upilano f leandolo presiedere 
— a costo di luaaleoere la vita equi­
voci che si vogliono una buona voltii 
uccisi — ad un fatto politico di uaa 
ìmporlauza esseiuUImeute parlamen­
tare? 

Ci sono (ttixavd'(talJ>.'uomiPi e gior­
nali ohe si aff'iDDauo.adipiagorele diverse 
Provincie itali»ne come armute le une 
cobtro le iiltre? C'è in Italia ohi, in 
mala fiide, dipinge ì settentrionali con­
tro.! meridionali, i napoletani nemici 
dei {tiemoBlesl ? 

JSbbeiie, se &>, .laaciamo tal genia 
straniera, o questi rari nsnlet nel mare 
ùaiioDale, scalmanarsi a loro talento e 
abbandoniamoli a loro stessi. 

Le membra del corpo italiano sono 
ai strettamente unite, gli italiani delle 
molle ' profjnele tsiìito potentemente e 
fraternamente raccolti in un solo pen-
alerò, in Una sola f^de, in Identici eoo-
pi ohe raoeattare sfoghi di borbouioi, di 
olerioali, di istralnleri nemici a noi è 
rendere omaggio alla più grande delle 
stoltezze e delle bftlordaggini umane. 

A,l vero ai oppone la. Gaziella liil 
Popolo quando nel bjiachetto di Torino 
saluta il nuovo ambisnle della Sinistra 
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Vatelii avrebbe potuta, continuare 
Inngambute, in quella f.-u)Bi>, eeuza' es­
sére interrotto. Schiacciata do quella 
sfuriato brutale, non trovando nulla di 
prudentfl d>v ri:<pondere, non osando più 
guardare attorno a sé per tema d'ìn-
cnutrarvi egitardi beffardi, tentata di 
fuggire e ritenuta al suo posto dal ti' 
muro di uno soandelo, la Santacateast 
restava immobile la faccia del suo im­
placabile e spietatointerrogalare, ideati 
aerrnti, le brticcia incropiitte eul suo 
petto, oomq se essa' sviasse voluto trat-
tèoerf).i.l.8iìo cuore con quella stretta 
convulsive, e implorando dal fondo della 
sua anima qualche angelo salvatore che 
avesse pietà di lei. 

Questo salvatore arrivò. Ernesto tra­
versò Il salane con ària onlipaa, ealntò 
Vatelii con una cortesia beffarda e di­
cendogli a bassa voce, da non essere 
ascoltati che da lui soltanto : 

— Voi siete un vile, mi ronderete 
ragione del vostro contegno. Poi of­
frendo Il braccio ad Anna, con 1̂  più 
grandti naturalezza sggiume : 

— Il cotillon iDcomincia ; vengo a-
reclamare il vostro braccio. 

Anna non rispose nulla, ma si sfferrò 
«I braccia di Ernesto con i' energia con­
vulsiva di una donna che si naufraga. 

Vedendo la sua preda vicina a soap-

riconciliata e ficotlituiia stila gli au­
spici di Ji'rancMco Cri«pi. 

La sinistra sfusoiata e eoompagiiiiiti 
del trasf'icmismo ha bisogno di ranno­
dare le compagini sue, ha necessità di 
affermarsi altuaeote, e specie m Pie­
monte la' eul deputazione parve e tu II 
oepu saldo della pulitioa depretlna. 

.Certamente fu ulfetta ull'uomo, alla 
persona dell'on. Dspretis ohe tenne av. 
vinta a lui, cella sua evoluzione pnil-
ticB, gran piirte delle individualit& par­
lamentari del Piemonte, .gran parte di 
quella stampa liberale. 

La morte dell'uomo prova l'affaraM-
zlone, poiché, vediamo ere il Uoux del-

, l'ex-opposlzions p^pt»rohioa, il Giolitti 
dissidente, il Bottijrp gi&. trastormistu, 

.stringersi in un sol fasoiOì vediamo la 
• Gazzella Piemontese avtfloinarsi nlln 
iGaizetlti del Popolo dimentiche di acri 
polemiche sssai recenti, memo.-e solo 
ohe enirainbo furono di quella sinistra 
che nel 1876 Btra|ip& ti potere infeuda­
tosi ai partito moderato. 

Convengano pure al banchetto di To-
rioo uomini di ogni partito e di ogni 
proviuoia, noi ne saremo liatissimi. 

Se si vuole — o non e'è ne proprio 
I il bisogno — il concetto naìtario e oa-
zionslo sari auobò Una volia- aff.r-
meto. 

Mn innanzi a lutto e sopra tutto si 
sappia, a lo si dica altamente, cbe nella 
oittd forte del Piemonte si riconeiiieoo, 
si raccolgono, si riaffrateilano, le fra' 
zionl della sinistra storica, dei dissi­
denti,'del -gii trasformisti di sinistra 
por formare un-i maggioranza omogenesf 
per origine, devota ai prliicipii liberali 
ohe condussero alln vittoria parlamen­
tare del 18 miirzo 1876, compatta per 
acopi,.animata da sentimenti liberamen­
te democratici che la vit-i e lo opere 
di Crlspl compendiano. 

Bando adunque agli equivoci. Se fra 
i moderati ve n'ha qualcuno cui piac­
ciono le,idee di governa dell'aomo ohe 
è al potere si ussoci pure al suo. pro­
gramma) ma non tenti di perpetuare 
un inganno o di ripetere un giuoco po­
litico ohe non riusci ai tempi deil'onor. 

; pare, Vatclli si piegò verso di lei, e le 
! getlò per addio queste paiole; 

— il signor Ernesto di Torre Alba 
vi ha fatto egli parte del suo matri 
monio con mia cug naf 

A- qaest' ùilimo colpo,.così fnlminnnte 
ohe inattésn, Anna si senti pri'sa da 
una vertigine. S.irebbe caduta senza 
l'appoggio di Eransio. E non si rianimò 
se non .a poco, respirando l'aria fredda 
che' peiietriiva da>uua'Sonstra operta 
ove il suo amiitita .l'aveva condotta. 

Nel salone -nua sola- perconà aveva 
seguito./HiD-curiosità i menomi purtma-
lari di quella'scene: il signor di Torre 
Alba. Malgrado la sua esperienza del 
mondo e la penetrazione del suo spirito, 
il vecchio non potè giungere a rendersi 
conto della coudotta del signor Yalelli, 
tanto essi gli sembrò inaudita ed esor­
bitante. 

— Qual'è questa maniera di presen­
tarsi da sé ad una donna che non si è 
mai vista, egli si disse nel .suo stupore 
profonda; di quale elefante selvaggio 
mi son IO fìtto r introduttore? Poco fa 
egli mi ha rotto il braccio, e con quali 
occhi feroci egli ha guardato la Santa-
catena, cbe sembrò tutta impaurita. A 
momenti pareva ch'egli volesse affrou-
tarla per andarla a divorare in quelchii 
angolo I Che diavolo ha potuto dirle? 

N9n potendo risolvere da sé stesso 
la questione, il vecchio si affrettò di 
raggiungere Vatelii, appena lo'vide solo. 

— Ebbene, Vatelii, gli gridò, è in 
tal guisa che voi trionfate dei cuori f 

—- Piaccia a Dio eh' io abbia potuto 
trionfare, risposa Vatelii, con un so­
spiro. 

— Non-oomprendo, rispose II vecchio 
spalancando gli oochi. 

Invece di rispondere, Il sno grosso 
ODmpsgno atese il braccio, e pose snlla 

Deproti» j )J quale — poso prima di 
morire — volle egli stesso sotterrerà 
per sempre i conservatori strappando 
loro brutalmente quelle illusioni «quelle 
speranze ohe per sua dolpa erano nate 
e vissute, ma ohe nell* assunzione dei­
l'onor. Crispi volle — a bsoeficio d'Ita­
li» — motte dUiiiiiviiiaeate. 

Con Crispi a sinisira stn ranno i li­
berali ; i conservatoli si pong-jno a 
destra. 

Amisi infidi, saranno onorati e bene­
meriti nem'o'. 

I OAPRIOOr DEL LOTTO 

Non ò stillo benigno II fitto pei gluo-
oatori al lotto, nell'anno finanziario 
1885 86, le cui prijicipsli vicende, per' 
le timm nistrazioni di'lle Oabelle, furono 
esposte d»l .CAUim,.CastO''ln!ii nel vulqfne 
che ha pissentuto roji. Alaglianl. 

Il lotto figura Ira le g^bellii volon­
tarie insieme all'altro volontario tribolo 
del fumo, ed ha comui-e con quieto la 
misn'Oae di dare ai pabbiioo erario oa 
reddito di molti milioni che la morale 
e l'igii'Qe vorrebbero saorifioaro, ma che 
la finanza non sarebbe ora disposta ad 
abb^niìonare. 

L'uu. Magliaoi avnva cilcolato nel̂  
l'annata di rni pariiimo, di inoassari) 
dalle giuncate ul lotto 72 milioni " 
m>'Zzo; ma i giaocatori fumno più ge-
nernai, e gii vollero dare 79 milioii e 
686,771.37 1 re. 

Avendo visto che ueli' aunn preee-
deote la fortuna aveva assistita I con-
tribueuti dei butteghini, si prese oorag^ 
gio a tentare la sorto con maggiora aî -
csuimento. 

Ad accrescere le entrato 'di quesil^ 
cespite ooijcoriie pura la diAposisiooe el 
manata dal Ministero delle Finanze, per 
accetisrs le giuocate di minimo prezzo 
fino al giorno anteriore a quello della 
ob'nsur<i del giuoco. 

Le speranze dei disperati — è pro­
prio il caso di usiirn il hist'ooio — fu­
rono riposte in 269,i34,6i8 biglietti 
emessi da quegli Istituti di credito che 
sono 1 biittegbinl. 

E il lavoro delle prenditorie fu mollo 
più vasto del solito; giacché sili' anno 
anteriore vi tu una m-igglore vendita di 
6,808,269 biglietti. 

Doveva aumentare quindi anche il 
numero dei registri die formano l'ar-

guantiera, ohe gli presuulavi un servo, 
un bicchiere di scii-nppo, chebovv.-d' un 
tratto. Avendo aoA portato rimedia ad 
uno strozzamento ciigionsto dalla col­
lera, egli tu sul punto di f.irn a Torre 
Albi una coufe^sione intera; ma come 
punire Anna, senza accettarne, per con­
seguenza, la parte di amante dimenti­
cato * Egli esitò un istaote, tra la tornii 
di rendersi ridicolo e il b sogno di sfii-
gare il suo violento furare ; giacché egli 
non perdonava alia Santacatena di non 
nssera morta dopo la loro separazione. 
ISou era scorso, per Ini, un sol giorno 
senza rammariolit, senza riruorsi I lì 
suo verme roditore, come egli diceva, 
eia stato sempre il suo inilivialbilo com-
pegno ; e senza eh' egli avesse osato con-
fassiii-lo. Il suo cuore aveva preso alla 
volte, un orgogUnso piacere a lasciarsi 
rodere. Quella donna ncoisa dui suo 
amore gt'inspirava unii specie di vene-
lazioue per s& eteaso. Trovandosi cosi 
fatale, si rispettiva. Ogni volta eh'egli 
s'inteneriva al ricordo della su-i cara 
morto, lo eguardo che pattava In se­
guito sulle viventi aveva qualche cosa 
di esterminio. Hinunziare a quella tomba 
di cui la SUI vaniti si era fatto un 
piedestallo, lasciare quel lutto io cui 
egli aveva avvolta la sui malinconia, 
per indossare il volgare vestito dogli 
amanti abbandonati, era un» disillusione 
crudelissima. Il primo sentimi'atn che 
spuntò dalla sua indignazione, fu il bi­
sogno di vendetta ; nel suo oaore di­
vampò r odio contro Ernesto. 

— Bisogna cb' egli muoia per mia 
mano, a meno che non sposi mia cu­
gina, peoEÒ, bisogna che quella donna 
senza cuore muoia di dolor» non essendo 
capace di morire di amore I 

Vatelii si d'>cise dunque di conser­
vare per s6 il suo segreta, e, in quella 

ohivio della speruiizaja ne furono riem­
piti la bsgiittell» di 9.344,963 cioè 
201,677 più dell'unno 1884 86. 

La mvdili dui valore delle giuooale si 
msintieoe sempre bassa, e non arriva a 
30 centesimi per c'R<ouna. 

A furi-i di aver da fare col bilancio 
del lotto, l'on. Magiiani ha ncquistiito 
una specie di spirito profetica — per lo 
vincite. 

Hi erano pagati dalle disse dello Stato 
più di Sii iiiniuiii noll'iiuno 1884 85, ohe 
fu oltremt-do benevolo pei giuucatori ; 
ma non per questo il 'Mfoisiro delle Fi­
nanze, nel tire le previsioni per i'au-
nitta sucocssira, si lasciò indurre a fare 
un calcolo troppo largo delle vincit-i ; e 
8i!ri.i<e sul b i-mclo preveutivo lu somma 
di 44 milioMi e mezzo, 

I risultati gli diedero ragione, p-'r-
che l' aacert;mieni<i dell» v,nelle parlò 
la cifrii di iirn 34,825,466. 

L'erario pxgò lire 326,466 pù di 
quanto si er,t antiveduto ; o veramente, 
in una partita oo«l niontorie, si può 
dir» .ohe l'ouorovol» Magliaoi fu buon 
profais. 

Le vincila furono elleitivamente lote-
riori d, 7 milioni e 243 mila lire u quello 
dell'anno prim<i. 

Che se avessero continuati Invece a 
prucednre culla misura del 188486, sa-
rebb'i convenuto mi'glio di dare causa 
vinta ai iieioici dei giuoco, oh<>, come 
diceva liefji" Giusti, ii In divent-ire si-
gonre con poch' quittriol. 
. VI era -si tu in quell'Bi'nn d' furluna 

una propomior.e del 67 e 32 per 100 
nelle viic^ic, rapporto alli< giuooale, ma 
r anno appresso iti disceso alla propor-
zimie del 66,43 p»v 100. 

E mentre nel 1884 86, i biglietti fa­
voriti (lall)i vnlubiie doa t-rano' stati 
2,836,861, nel succestivo unno si pce-
sentarui.o al pagamento 1,946,368 bi­
glietti al latore, omessi dallo prendito 
rie, dulia spennza di non vudersi p ù. 
comp-<rir<', ai cambio In biglietti di 
banca. 

E la taid'& delle'viiioile non fu tale 
da invogliare troppo i gioc-tori, 

{[(fatti il vilora dei biglietti rincenti 
fu di lire 23 03 in media. 

La statintiua dello Oab Ile, con molta 
discrezione, non dice quanti furono I 
terni buoni cbe portarono via quilche 
migliaio di lire alla fi:iaiiza, disdegns'ido 
forse di ftr venire la vogii-i .di giocare 
con più l'rlore, coil'alloitomento dello 
vincite grosse. 

Dedotte dille entrate le somme che 
Si pagaion'i ai bedti viucitori, rimane­
va a ben-fido dell'erario le somma .di 

condotta il>>ttatagii anzitotto dalia sua 
vauitìi, egli fece, seco.ido i' mo, inter­
venire un motivo più generoso, 'E con 
I' Bosento grave o profetico di u i augu­
rio egli rispose a 'l'orre Alba : 

— Non po-sn d.irvi alcuna spieg.i-
z'ono ; ma credetemi, il matrunonio ai 
faià. 

Il voootiio si eenti soggi'ogato suo 
malgra'lo, dalla eolouiiilàdì quell'effer-
mszione. 

— Le donne, egli peneò, hanno alle 
volttì, dei caprlco! così straa'. £7 possi­
bile che questo toro selvaggio riesci di 
farsi strada nel suo cuore. Tuttavia lo 
aveva migliore opinione di lei I 

Anua, 8trioi;o<ido convula.vamento. il 
brace o di Ernesto, si ero f-irm ita 
davanti una finestra aperta. 

— Hii olito c o che mi ha annun­
ziato quel signore ì ella cbi'>se al suo 
amante. 

— Egli h'< mentito. 
— Mentito I esclamò la Sintacatena 

nel cui occhi brillò la giuiii, 
— Mentito come uu vile, î li'o zio e 

queir uomo mi binoo proposto il ma­
trimonio da lui annunziatovi. Ho riliu-
lato, perchè io ti amo, e non ti tradirò 
mai, Anna I 

Ernesto prnS,>ri queste parule sotto­
voce all'orecchio .della Saotioatene, I 
cui occhi si riempirono di lagrime. 

— Ascoltami, Anna, ripetè Ernesto. 
Io era sul punto di laiciare queste sa­
le, per recarmi, d etro ordine di mio 
zio, in casa delia KirnslM, mi tratt • 
noto dal sospetto di un complotto or­
dito da mio zìo » da Vutulli contro di 
me, rimali per poco, cunfuto fra la 
folla, ed avendo gli oécbi sempre fissi 
su di te. Vidi avvioinarfi a le Vatelii. 
Ti vidi Impallidire, Egli t'indirizzava 
brutalmente la parola a giudicate dai 

S4 milioni e 600 mila lir<>, aloè nove 
milioni e meeéo plii dell'afitrnca prece-̂  
dente. 

Ma alle vincite si haanoptic^da «g-
giuogere le epese di jamminìstrailone ohe 
sommarono K 1. 6,970,204.93. 

IluniinHva quindi, un utile netto di 
1. 27,791,101.16).enperlore di 9 roilioft.! . 
» 376 mila lire al guadagno del ISSé.' 
85. 

La fortuna dell'erario non Salva qui. 
SI buscava pure 5 milioni e 917 mila 

lire dalla tsesa di riochezsi mobilie ap-
plioala alle vincile. 

Quindi i'utiio del.'crarlo «soete a 38 
milioni e 708 mila lire.: 

Nò basta ancora. 
Giiuc'dendoei una quarta partedfli 

banchi di lotto vacanti a' persone ohe 
rinnnoiamco alla pensione, il debito vi­
talizio di-lln «lata potè essere sgravato 
dì I. 40,466.47, e questo profitto andrà 
anmi-nthudo onn Io successive couaet-
sioni del banchi. 

Poco v.intaggio, appena.'480 lire si 
r cavò dallq lotterie, quantunque fosaè-
ro fatte pel valore oospicBO di .9 milioni. 
« 173 mila lire, perchè cqn era anopra 
enir.ita in vigore la nuova legge dei 80 
aprile 1886, che toliie lleienzlone dal 
pagi minto delle tasse, 

Multo p ù proficue per l'erario furono 
l.n innocenti tombole, svendane calpiifi 
il lì̂ nn 394 ohe diedero un provento di 
!, 490,916.40 ol loro prumi.tnri e di 
I, 98,183,08 all'erario, per la tassa del 
20 per 100. 

Cime siano andati a finire i denari 
vinti al lotto, soltiiutu Dominedtìio può 
saperlo : ma è certo che poca patte ne 
dev'e.̂ sere andata in risparmio. 

La povera'gente ehe-diede i! grosso 
contributo nelle piccole vincite, di .eul 
si formava il ooinplessa dei 84 milioni 
e 600:mile lire, avrebbe dovuto almenio 
multare a parte quel ippco dnoaro pel 
giorni della . irreparabile necessità, in­
vece di ssialarseia per quattro o oinqus 
giorni per poi ripiombare nella fredda 
miseria. 

Questo tento maltrattato giuoco del 
lotto avrebbe pure la' siiai parte buona 
a saperla comprendere; ma|;sbi consi­
glia il povero quando ha in tasoa i 
quattrini della vincita, a tenerli in ser­
bo, tanto più,qbp'spessa gli rappresen­
tano una piccola quota di tutto quello 
che ha pagato per tanto tempo? 

Sopra l milione e 936,268 vincite, a 
mal 1 pena 664, per 98 mila lire, sulla 
somma di 34 milioni e 609 mila riscosso 
furono convertite immediatamente la 
depositi a risparmio, 

sudi sguardi, dai suoi grsti. Tutte le 
persene attorno a te, manifestavano, 
eoo sogni visibilissimi, la loro sorpresa. 
Pensai allora iiitervei.iro e iutervenni. 

— Ma tu non ti batterai eoo lui, 
Ernesto I 

— Anna, mi dirai tu l'argomento 
della sua conversazione con tef 

Non avevi Erne.Uo ff'iito'di far que­
sta Interrogiizione che Torre Alba, av­
vio naodogliti, e toccandolo su! brteoìoi 

~ S con che tu tal dai prova della 
tuo obbs-lieaja ? lo' gl'à'ti or{(d,e»p ;a 
ossa Camalli. '••'•' 

Poi inchinandosi cori offettazione da­
vanti alla Sautaoiitena, aggiunse ; 

La regina di questa festa; la divi­
nità di questa sera degnerà ricevere i 
miei omaggi ? 

Mentre la Santacatena, stonandosi 
di sorridere, porgeva a Torre Alba la 
sua mano, Ernesto coel rispondeva allo zio; 

— Io andrò dalla Ramalli non ap­
pena avrò fiuito di fare un giro di 
valzer con la signora di Santacatena. 

E 00)1 dicendo ' si allontanò con la 
signora di Sautacatenì, mentre l'orche. 
stra intuonava un delizioso vsizer di 
Strausi. 

Nulla sala di hallo o'ataaa molta 
coppie ohe giravano vorticosamente. Er­
nesto ed Anna si sluooisrono fra 
quelle. 

D.ipo due 0 tre giri, Ernesto fece se­
dare Anna, la quale tu presa di mire, 
nei Cotillon, da uno sciaine di caval'erl. 

Erne.-to dopo di avere soambluto al­
cune parole ed uno sguardo d'intelll-
geuza con Anna si allontanò rapida­
mente, scese la scala del palazzo San 
Dinlele, e gettandosi dentro la car­
rozza di Torre Alba, ordinò al eoo-
ohiera di rao-srsl al palazzo Rsmalli. 

(Òonliotia^ 
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Norvegia, Duniniaroa, Sviziiare ed Italia, 
„.„.v»..»-» .. .--, a la Kuosla tnrìdosima non «i mostrò 
tionale, econiaslalleviarebberoleBngtt- 1 aliena i-\ f-ivorirl' 
stia delia oluati meno biBogiioaa, aa tutto ! I g 

Coosideriamo on po' di quanto al ao-
oroecer<>bba il (ondo dal rispartnlo na-

I biBOgll 
il prodotto dalla vinoita pasaaslie usila 
canto postali di riaparmlo. Porae 6DÌ-
rebbero per riconoiliitrii coi lotto molti 
d>;i tuoi fliìri avTergarl. 

In Italia 
Il ffionum«nlo a Cola dei flienii. 

Il giorno vanti aatlambre al inauga-
rerà in CnnipidagUi), il mouamento a 
Colli da Rianii, 

Una Sspoiiiiom InterMsionalt a Roma 
Mi 1888. 

Fu già aDuuiioialo ohe, per in pros­
alo» prlioavera, il Comizio agr.irio di 
Roma sta praparando no' Bspoaizione 
intaruaiionaia di uocelli da cortile a da 
oolombaia, conigli, animali aalvatioi al­
levati per la riserve di caooia, mac-
chine al utenalli di Hviaoltut.i, OJDI, 
struiDcnti ed attraili da eaooia coiinen-
titl dalle leggi. 

L'Bepotiiiona avrà luogo col concorao 
del islniatero d'agrioolturu, industria e 
cnmmnrclo a comprenderà: 

Divisione I : Uooalli riproduttori da 
curtlla a da oolombaia — team italiane 
— raci» astiare i 

Divisione III (Jcoalll da oortile a da 
oclcmbaii ingrassati, vìvi e morti ; 

Divisione III : lUaachine ad attretisl 
per l'ullevameuto — modelli) di colom­
baia — libri a gioroall di sricoltura ; 

Divisione VI : Ooulgli ; 
Divisldoe V : AniisBli selvalioi alle­

vati per la rUaCve di caccia mediante 
npaoiaii cure: ' 

Diviainas VI : Oaol per oacoia (ool 
fucile) ; 

Divisione VII: (fuori concorao) : Stru­
menti ed attrezzi da oiooU consentiti 
dalle leggi. 

Con altro avvisa 11 Oomiilo agrario 
si riserva di pubblicare il programma 
deflnitivu di'll'Eiposislone, la distinta 
dei premi, il regolamento a tutte quelle 
norme obe saranno nacesssaria per l'e­
secuzione delta medeslmn, a di oul gli 
toiereseati potranno prendere visiono 
pressa le Camere di oomoieroio. 

Il Congrmo Mudìco di Pavia. 

Il prof. Biiiotaro roppraaaiiterà l'on. 
Orispi fil dodicesimo Cougrosso dell'aa-
sociazione medica italiana, cba si apri­
rà a^Pavia il 19 settembre. 

L'on, OriapI disposa pel conferimento 
di medgg;lia ai migliori lavori che figu­
reranno nell'esposizione aniiesaa al Con-
gresBO. 

(/ri prete itiiransigunSe. 

Nel 1864 venne aretto naih Gtiieéa 
Madre di Acquaviva delle Fonti, comune 

giornali tadeachl osservano a ra 
gioue, ohe ea nella Qarmauia fu possi 
bile uatformare lo quaranta leggi oim 
bìarie diversa ohe vigevano in quagli 
atateralli, neppure una legge inieruii-
zionale urlerebbe contro difficoltà iodor-
mootubili, giacché la diiTeranja fra I 
diritti cambiari in vigore è mitilmi, dl-
t.tlnga-'Ddosi tre gruppi princpali, che 
aanleagoDO disposiiiloiii materiali divora?, 
cioè : Il diritto fraacése, l'inglese od il 
tedesco, 

Che il diritto cambiarlo non è ueitas-
earinmeote nosiooale, ossia basato a bi­
sogni spaoiall dalla nazione, Iji prova 
il fatto che la Sp'>gua e parecchi Siati 
dell'America dal Sud adottaronn il di­
ritto cambiario francese del 1807, ed il 
diritto germanico fu introdotto in Un-
gharla, in Svezia od tu alcuni Canto :i 
della Svizzera, 

In Provincia 
F o r d e n o n e , i4 scUembre, 

Sempre sul furio dette 128000 tiri. 
A riguardo del furto delle 1S3000 

lire perpetrato a danno dellii fimiglia 
dei signori Conti Pulioretti di Castel di 
Aviano abbiamo a narrare uà curioso 
aneddoto. 

S b-Mie si sappia che per d chiara, 
zione fatta dagli ecodi all'ufficio Regi­
stro circi II'lascito del testé defunto 
Zio, la somma rincontrata io cassa 
ammontava a h. 14,000. 

Subito dopo il furio qnoUe 14,000 
lire per dicb>araziooe degli eredi fitta 
al giudice iatruttora si oouvartivano in 
lire 128,160. 

A toglimouto d'equivoci persona In­
caricata dal aìg. Urflclale del Kegistru 
recavasi a domioilio dei signori Conti 
onde verificare l'avvo.iuto e con mudi 
gentili e con l'acceuto incisivo meri­
dionale veniva assicurato dai signori 
eradi atea-i un po' confusi, che la som­
ma eccedeuta era compiren, era alata 
trovata MI altro mubile delia casa non 
indicato dal defunto. 

Bastò questo solo allo squisito visi­
tatore che stretta la mano cnofurlaodo 
gli afflitti signori se uè andò pel fatti 
suol. 

La notte passò,.. 
Air indomani per tempo circolava 

intanto la voce eoa l'Ufficio Rtgisiro 
poneva io contravvenzione i signori e-
redi I quali sono tenuti ad esborsare la 
somma di lire, 12.800 per tasse e 
multa. 

Ci vorranno la autorità per iacnprire 
i ladri, ma ci volevano questi per far 
rientrare nelle casso del governo a nei. 
le casso del sig. Ferrari le circa 13,000 
liratte. 

Per legge di Finanza spetta a chiun­
que si presti a sonpriro dafrauii o 

Avan-
le loro 

giuste pretesa, 

nel barese, no monumento ai martiri 
pstrioti noi fatti del 1799, 

Nominato di quoell gorni alla carica 
di prelato palatino di quella chiesa, i ^anui ai R. governo un premio, 
monsignor Luigi Marcello Pellegriui, lo ; ^ÌBO ^ utava i signori ladri 
fece coprire con una specie di nicchia, 
fflotteado sotto questa la staioa di un | 
santo. j 

Quelito fstto suscitò un immenso ve­
spaio in paese, e la rappresentanza co-
muDsle indirizzò ad Umberto I un re­
clamo in cui ai invoca riparazione pronta 
allo sfregio tutto al sentimento patrio. 

All'Estero 
hnquilà Glericalt. 

A Saiut-Glaude i clericali tentarono 
di demolire la statua di Voltaire. 

i l Congresso 
di Biritli) commiraole internazionale 

a BrvaielUs, 
Ancor l'anno scorso II Oubinetto 

belga diramò gì' inviti per un Giingresao 
iotei'naz:onale di diritto commerciale, 
ohe avrà luogo nel corrente mesa a 
firuzel'ea. 

In queste Congresso ai spera di poter 
vanirà ad un accordo per stabilire una 
legge cambiaria internr.zionule, applica­
bile alle condizioni commerciali di tutti 
i popoli. 

Nei precedente Cnnuresao tenutosi 
nei 1885 il progeito si ebbe molte sim-
pnlie, ma non si potè venire ad una 
unione. 

Già nel 1879 il Governo germinino 
prnpoae ai Oubinetti di tutta Karopa 
I' elaborazione di leggi comuni riguardo 
il diritto oimbiario, prendendo di base 
il Codice cambiano germanico, e per 
risolnaione del Congresso giuridico te­
desco eot\ concepita ; 

< L'istituzione di un diritto cambia­
rio comune a tutti gli Slati europei ed 
all' Unione Americana corrisponde al­
l' attuale (tato dalla scienza ad è un 
bisogno del mnvimei to commerciale e 
del credito Interuazonale». 

La proposta trovò favoravule acoo-
glieoza nell'Austria'Ungheria, Svezia-

S l a c e l l e r i a S o d a l e c o o p e -
r a t l v a d i 8> n a i i i c f c . Doin,ini 
alle ore 1.1|3 poiir., nel locale della 
Società Oper j 1 di S. D.uiele, avrà 
luogo la riunione per discutiTe lo Sta­
tuto ohe all'uopo è compilalo. 

In detta riunione sarà anche da ace-
gilersl II luogo e tempo che i Soci 
dovranno eseguire i versamenti delle a-
zlonì eottuscntte, nonché stibiiira il 
giorno della stipuluziooe dell'ntta sosti­
tutivo a nomina della Rppreaentanza 
Selciala. 

In Città 
X<' o n . J D o d a . Leggiamo nella 

rribttna che inaugurandosi l'altro dì .1 
Teri/i la nuova sessione autnnnsie del 
Consiglio Cumutiaie a prucn'lutosi alla 
votiiziune por IH numina di 4 assessori, 
1' on. Deputiito Seismit-Duda fu eletio 
con voti 22 sopra 27. 

L'onor. Seismi! D.idti, ringraziando il 
Guusiglio, dicharò di non potere ac­
cettale l'incarico dovendo dimorare m 
Roma, e pei quunte insistenze sianai 
fatte perchè recedesse da questo propo-
alto, mantenne la sua dichiarazione. 

Sappiamo poi che l'on, nostro depu­
tato giungerà tra noi i primi del ven­
turo'ottobrs. 

V r c ^ U a z l n n e r i m a n d a t a . So­
pra dom 'Oda del Comitato pnimoture di 
una Società cittadina per l'illuminazione 
elettrica ju Udine, la trattazione dell'og­
getto messo all'ordine del giorno per 
la seduta del 19 corr. rijHettcatu l'illii-
miiiazioue pubblica viene rimandato ad 
altra seduta. 

Sin g i u r a t o . All' E^poaizione di 
uva e frutta di Vicenza, fiiium fra i 
giurati anche II prof, Potri direttore della 
scuola pratica di Pcizzuulo. 

V o r i t i l » Dall' illustrissima canooico 
izious. Eiu d rettore dall' Ospizio Toma-
dlnl, riceviamo e stampiamo la 8ej;uenta: 

All'tin, Sotìeià di multjo taccono fra gli 
operai in Odine. 
Coma usgli inni deoois, BÌIIÌ anche 

In quest'unno lo scrivente diramò l'in­
vito di aasistere al saggio finale dell'anno 
scolastico a codesta onorevole Società, 
tanto benemerita ed aSnzionata all' 0-
eplzio Tomadini. Por ciò cou grave sor­
presa e vivo rlncrisoiinent') rilavò cha 
per ìsmemorataggine di chi era incari­
cato di portarne l'Avviso Programma, 
la Direzione dell' Ist tuto apparisce colla 
vesta d'iuoieinte ad ingrata. Quindi 
per questo doloroso ma involontario in­
cidente non può il sottoscritto cha chie­
dere umile sou<a, | 

É vero nUra.'l ohe 'Ielle lire 200, ' 
Bina 69 liS di p m e e i Pagnoile grosse, i 
che assegnò a questo Istituto, lo acri- ' 
veute non no f-oe pubblicare il dono . 
per la stampe, ma constandogli che or- ; 
mai lìfi p'irtjio a pubblica notizia per 
la stampe tale bi'neflceuza, non credette ; 
necessarin il npet'jre, glncoliè deve diri", 
che se taluni dei benefattori di questa : 
Intituto unn vogliono ohe la loro limo- I 
aina si» pubblicata nei giornali, altri \ 
invece osplicitamento lo esigono, lo j 
scriventi] per coloro che non si pro­
nunciano, trova più rugionavoUi II si- . 
ìu:iZ<o,. p.igo di aver rilasciata 1' accula ' 
di rici'Vimanto e 1' attcstato di gratitu­
dine. Del che gli atti del Comitato per 
FOiita di booeficimza del p. p. agosto ne | 
possono far fede, 1 

Il 0 rettore dell'Oapizio Mona. Tomadini i 
Canonico, Filippo iilli i 

Quei c l i c è t o c c a t o a 1 9 o - ' 
n a t o M a g o t i t ) , 1 lettori non hanno 
corto dimenticato il nome del professa- ! 
re Ragusa, ohe fu compagno di Ob -r- I 
diin oell' attentato di qu.'ilcba auov fa j 
contro l'imperatore d'Austria e dovette ! 
anzi subire par ciò uo processo alle ì 
nòstre Assise. 

Il Ragusa si è stabilito da parecchio 
tempo a Roma, dove ha una certa no- ' 
torietà anche nel modo soit-nt fico, ea-
s^ndo stimato carne un chlmco dei più 
Vii l . .nt i . 

Tempo fa, fu aperto presso qui.lla 
Prefettura un concorsa per una farma­
cia. Fra i concorrenti, il Ragoia nel 
concorso riuscì il'primo di tutti. 

Prima di saper l'esito del concorso 
il Ragusa andò a far visita al prefetto 
onde domandargli se, con la condanna 
dî  morte.ohe ha sulle spille dal gover­
no auatnnco, poteva cononi rera, pronto 
a ritirare la sua domanda qualora il 
prefetto gli avessi) fatto cipii-e ohe 
^.uslla sua domanda poiesae metterò la 
Autorità io qualche imb razzo. 

Il prefetto dal canto suo, lo ass'curò 
che non c'era nulla di irregolare nella 
sua domanda. 

Per qualche aattimana non el pirlò 
p'ù dai concorso. 

La commissione — composta di tre 
persone — due medici ed un farmaci­
sta — doveva prendere l'altro leti la 
sua dellberiiztone. 

Alla sera prima, unn dui commissari, 
vedendo il Rugosa, gli disse : 

-— Ol vero, slete riuscito looontesta-
bilmeoie il primo. Ma nei vostri docu­
menti mauca la più impnrtaute cosa; 
Il cenlficatu penale, o bisogna ohe lo 
pres»! ttate prima dì domini. 

IS facile immaginare corno sia rìm:)' 
«to sorpreso il concorrente. 

E il pri fetto e la commlsainna sape­
vano e sanno beols^ìmo che come sud­
dito austrmco il Rigoaa, perchè unto a 
TI leste, non può avere ci-rtiflcato pe­
nale rh^ dall'Austria, 0 sanno benissimo 
altrpkl che egli non può procurarselo, 
perché prescrivendo la legge austriaca 
cha l'individuo che vuole il certificato 
si presenti a richiederlo, il Ragusa non 
lo avrà mai, per la semplice ragione 
oh» la sentenza di morte che ha sol 
capo è eseguibile appena egli ponga II 
piede sul territorio austriaco. 

V r a M p o r t l d i u v a i n c n s t c 
a C i . V , a vMa ;oue c o m i i l c t w . 
Allo sc'ipo di agevolare i trasporti a 
G, V. di'll'uva tresca in opsto ricolme 
e coperte con tulu a con fraudi e di 
fHr loto fruire le tar.ffe speciali a G. 

dalla conseguenze del carico anormale, 
ed indie II e sul documenti di trasporto 
il numero e le marche di cai gli at-

I (rezzi anno muniti affina di evltarno lo 
!>Oiimb 0 0 lo smarrimento. 

I Alla loro volta poi 1 destinatari, al-
1 l'arrivo dell'uva, devono ritirare aocba 
! gli attrezzi ed effettuarne Immediata 
: fflenla la rispedizione previa presenta-
; zinne dagli occorrenti documenti a 0 . od 
ì a P. V. 

I t r a s p o r t i d e l l e u v e . d e l 
m o s t o o d e l l e v l n a c c l e , diretti 
iiii-'esteru, Bi elTeltuano io baso alle ta-

' riffe 0 condizioni in vigore pai servizio 
^ Internazionale se carteggiati diretta-
I menie, oppure in base alla tariffa ge-
; nerali e speciali interno di oiaacuna 
j Amministrazione sa carteggiati da fer­

rovia a ferrovia. 
i f dutti trasporti aono accettati dalle 

aiazioiii sotto l'osservanza della dispo-
. siziuni emanate rispettivamente da a>a 
• Bcun Governo estero per l'importazione 

a per il transito; però l'inoltro degli 
: stessi avrà sempr» luogo a rischio e 
. pencolo dei mittonti, ai quali incombe 
i l'obbligo di ioi'ormirei esattamente delle 
i norme o formalità voluie all'estero 
', prima di consegnare le spedizioni, 

j STot lx ie f e r r o v i a r i e . La Su-
. cieià dellu strada ferrala par l'esercizio 
' della rete Adriitica avviaa che a da­

tare dal giorno 16 aattembra corrente, 
è alata aperta In Gang lula. Corso Vit 

I tono Emanuele u. 26, nu'Agenzia dì 
t Città, incaricata dell'accettazione e epa-
' dizione della merci par l'Interno e per 
j resterò, nouchè della presa e consegna 
1 a domicilio delle merci a piccola velo-
' cita u della auiisegua pure a domicilio 

di quelle a grande velocità, esclusi i 
valori. 

I La medesima Società avvisa pure che 
i a partire dal IG settembre corr, ha cea-
j salo di fuozicnure iu Cesena l'Agenzia 
. per l'accettizions dello merci e dei va-
j lori, noncbé II servizio di presa e con-

signa a domicilio nella città stessa. 

j U a n d a i n l l i t a r c . Programma 
: dei pozzi musicali cbu eseguirà la Banda 
' del 76° Ri'gg. fanteria, dotnnai domenica 

dalle ore 7 alle 9 pjiu. sotto la Legga 
Municipale. 

1. Marcia « Il Soldat-'i » Gn'.tombcrg 
2. S nfouia « La Schiava Sa-

raclna » ' Mercudante 
S. Oavalioa « Nabucco » Verdi 
4. Valzer « Dolores » W ildteufel 
o. Ou'-tto « Norma » Belimi 
li. Alto II. < L'E'luoanda di 

Sorrento » Usiglio 
' 7. Pot pourrì Maroia < Ma­

dama Angot » Lacncq 

I II capo-musica 
ì Lopea. 

' I^eatro I V a e i o u a l c . Questa sera 
la compaguia marinnettistloa diretta dui 
sig. Recc'irdlul darà: Gli tlali'ani in 
burchia. 

Gnu nuovo ballo: Il congresso infernale, 
Doiuaui, domenica, rappresentazionQ. 

O a s e r v a z i o u l m e t o o r o l o s l e h c 

St-zionodi Udine—.R, Istituto Tecnico 

' 18-17 sottom. ore Q a. ore 3 p.jore 9 p- oreO a 

! Bar.rid.alO" 
1 altom.lie.lO 
' liv. del mare 753.1 752.2 753.1 7530 
' Umid. relat. 57 45 .78 69 
, Stato d. cielo serena sereno sereno sereno 

Acqua cad. 
1 ( direziona 
|(vel.kilcm. 

— — — — Acqua cad. 
1 ( direziona 
|(vel.kilcm. 

N W NIÌ; NE 
Acqua cad. 
1 ( direziona 
|(vel.kilcm. I 2 4 1 
Term.centig. 20 2 24.3 18.7 20,7 

V,, in vigere per le derrate alimentari, ) ridioDile 753, 

~, , ( massima 26.2 
i Temperatura j„ i„ i^„ 1^5 
j Temperatura minima all'aperto 12,5 

Minima esterna nella notte 10-17 . 12,7 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o dol-
I l'Ufficio centralo di Roma : 

: 
. (Ricevuto alle 5.—- p. del 16 seti, 1887) 
j In Europa pressione alquanto bassa a 
\ nordovest, e sud-est, elevata sulla 
I Russia settentrionalo e cuntrala, abba 

stanza alta ni centro della Rusaia mo-

. A v v i n o d ' n a t n . 

Il sottoacrltto curatore del fallimento 
Reb-isti avvisa che. nel giorno SO <a(-
tembre corr, e seguenti avrà luogo nel 
negozio ora del Rnbaatl in piazza S. 
Gucomo la vendita all'i'sta di una quan­
tità di merci con nottilbls ribasto sul 
presiti di' tii'ma. 

Avv. 0, B, itnlottini, 

m C a c e l l e r l a , La macellarla »ita 
in via Qomoua, dirimpetto al palazzo 
Antonini, venne nesanta dal aottoacritto, 
il quale promette di tanerssempre biioiia 
ed eocellaots carne di mauKo e di vi­
tello a prezzi da non temere concor-
rouza. 

Il madeelmo si augura una namcroga 
oliantols, 

Udine, 12 aattembra 1SS7. 
Giovanni Rumlgnani. 

si conci'du cho l mlUeut*, valendosi di 
cavalietti di legno, panche ed altri at­
trezzi, carichino nei vagoni chiusi un 
secondo piano di ceste. 

Fermo restando che le tar<Se speciali 
si applicano alle disposizioni di cui si 
tratta quando siano domandate, la tasja 
si computa sui peso complessivo dell'uva 
e degli attrazzi iu base allo tariffe ge­
nerali o speciali per l'uva fie.ica ; pel 
ritorno «li attrezzi sono tassati in base 
alla tsr ita generale o speciale Q. e F, 
V, per la merci in Renere, senza l'au­
mento dulia metà stabilito per le merci 
voluminose. 

Per fruire però di tale facilitizione, 
i mittenti dsll'ura devono firmare il bo< 
lettino di garanzia, col quale dichiarino 
di tener sollevata l'Ammioistrazions 

In Italia nelle 24 ore bitumeiro leg­
germente salito a nord, disceso a sud, 
teiufiorali oen pioggia nella media Ita­
lia, venti di potente freschi ai centro. 
Temperatura alquanto diminuita sul­
l'Italia superióre. 

Slamane cielo alquanto uuvoloio sul 
versante Adri«tioo, 

Barometro 766 estremo nord, 764 a 
Tunisi e Rima; 759 Atene. 

Msre masso sulla costa ceutrale me­
ridionale Adriatico. 

Probabilità: 

Venti deboli del quarto quadrante. 
Cielo geueralmeuta serena, qualche 

temporale a sud est. 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Udine.) 

ITota allegra 
Sfogliando la Guida di Udine 1' a-

mlco Girollini seduto sopra un canapè 
dal caffè Corazza esclama : 

— Come è fatta male questa Guida I 
— Perchè 1 — gli domanda il vi­

cino, 
— È un'ora che cerco la rubrica Ce­

stirai 0 non la trovo. 

Dna reportf-rs escano ioaieme dall'an­
ticamera d'u.i futurominstro, e preten­
dono d'aver ottenuto dei dati positivi 
aulK crisi miiisteriale. 

Uno di assi sosliens d'aver avuto quei 
dati per il p-imo. 

— La miglior prova che gli bo par­
lalo prima di voi — dice — è cli'egli 
usciva allora allora dal letto, 

— Ed IO — ribattè l'altro trlonfouta 
— gli ho parlato mentre auoora dor­
miva I 

Sciarada .:̂  

Tu ch'f il Dio spiegasti l'ullro ^j.-.' 
0 mio primo'iDDismorato -iy-J 
Deh 1 li volgi a ma placato, VV^ 
Sii lolulii Ili tuo fede], ^,.3 

Spiegazione della Sciarada antecedeuts 

Livor.no. , - /^ 

Varietà 
I j e s p e s e d e l p r e s i d e n t e 

d e g l i S t a t i U n i t i . 1 giornali ame-
ncaui danno le aegueuti concise ucll-
zie sulle spese dell'attuale nreiidenta 
dulia repubblica amerioina, Clevelaud, 
il cui stipendio è di 60,000 dollari al­
l'anno. 

li personale dì casa consista in un 
maggiordomo, a d, ISO al mese ; un 
cuoco, a d. 100; una cune», a d. 75 ; 
un groom, a d . , 45 , un cocchiere pel 
maggiordomo, a d. 60 ; due campr.eri, 
uno a d. dò ed uno a d. 5 0 ; e due 
stallieri a d. 50 ciascuno. -AHa ranir 
denza di campagna ad Oik View noa 
vi è obe un cuoco, a d. 60, ed un ca­
meriere a d. 60. 

DI tutto questo personale, una parta 
dev'essere pagata dal G-overuo federale, 
e il di p ù dal presidente staiiao ; la 
qnuta del Governo, In questo caso, & 
di d. 476, a quella del prenidaute di d. 
336, ossia d. 4020 all'anno. 

A CIÒ si devono poi aggiungere l ea­
lari del valletto Sinclair, a d. 160 al 
mese ; di una cameriera ed ut.a cuci­
trice, a d. 60 ciascuni!, par la signora 
Cleveland, od un'altra cameriera, d. 30; 
iu tutto dollari 7100 all'anno cha il 
presidaate spende m Siilarì. 

Nella cucina è oaservata la più stret­
ta ecauomia. La carua, il osffà, il thè, 
e tutti gli articoli che si trovano uel 
depusito governativo di fornitura per 
l'armata, vengono comperati iti, cullo 
stesso sconto accordato agli ufficiali fe­
derali. Si calcola cha fra la Casa 
Uianoa ed 0«k V ew il preaidento non 
spenda in media più di d. 20 al £;iorQO 
per la sua. tavola, ossia d. 7300 al­
l'anno. 

Durante l'Inverno, Il presidente dà 
una diecina di ricevimenti ufficiali, ma 
le apesa ne sono quasi totalmente co­
perte dai fondi stanziati all'uopo dal 
govarna ; aolo i vini sono pagati dal pre­
sidente di sua borsa, e tale spasa am­
monta a circa d, 3000 all'anno. 

Il sig. Cleveland non è gran fuma­
tore, ma ama un buon sigaro per aè e 
per offrirlo ad uu amico; spanda dun­
que d, 200 all'anno iu sigari. 

Egli beva poco vino, ma ama la birra 
ed ha una apeciale affezione pel whii-iE.ey 
ma le sue spese in questo genere pos­
sono esaere compresa noi d. 3000 sum­
menzionati. 

http://Livor.no


Ctetnoda ai un sarto di New-York 
quattro Tettiti all'anao, che cuBtaaa ia 
media d, 60 l'uoo, oicè i. 240 in tatto 
l'sBDo, e calcola per biaaotaeri', oapptill 
e marpo altri d. 260,- uo totale di d. 
600 di Kpese di vestiario a aaltature, 

fi InveOH un po' più oara la toilette 
della eigoora Cleveland, la quale fa f<tr» 
gli abiti da Wurih, e ne cambia di 
•peno, eoms richiede l'etichetta ed uo 
poco ancbs l'umbleione aaturale di una 
giovane e bella preeldeuleesa, 

I suoi coati ammontano a circa d. 
6000 sll'auoo. 

Tutto sooimato, sì iia circa la metà 
della tomMa «he il presidente ricevo 
Ogni anno, e al può prevedere che alla 
6 i e del uDO termine d'uffico, il siftaor 
Olovelaud av.à ilolluri 100,000 d> più del 
giorno io cui è entrato alla Ca-in Giaiioa; 
e CIÒ Becca ceserà stato avaro o ecor' 
tese cogli usp'fl e soriza aver bevuto o 
costrettogli altri a bevere acqui e thè 
oome usavano I coaiogi Hayes, 

l ia mctntliisKiMslonc del ca» 
d a v c r l . Leggiamo bella Sfntìnelta 
Bresciana : 

Molti del nostri lettori rioorderaono 
la IsgFimovoi» Sue della bambina Fanny 
Podestà, dì Cremona, la quale l'anno 
scorso di questo tempo fu per Isbaglio 
avvelflaaia dalla servente coti acido sol­
forico, per il qual fatto vi fu un prO' 

Noi ricordiamo la pallida e simpatica 
figura della desolutn madre della pio-
cola Fanny, quando, dopo la diagnisia, 
Tenne ad ospitare preeso i signori Stra­
divari ohe si trovavano in.villeggiatura 
sul ronco Quaglieni. 

Ora il cav- Angelo Motta di Torino 
ha ridotto io rama la tette di Fauoy 
Podestà, e dicono i giornali torinesi ohe 
qneet'altimo l a v r i dell'illustre inven­
tore della metMIir^aeioae dei corpi or 
ganici riesci cóme gli altri, in modo 

^splendido, couservaodo quella testina, 
'ridotta lo rame, persino le pelogini meno 
visibili. 

ilt fmbsrio chi regala 50,000 tire. 
3. M. il Re ha mesao « disposisione 

di S, E. r OD. Crispi, la somma di lire 
60,000 per essere distribuita nei Comuni 
delle Provincie meridionali bersagliati 
dall'epidemia. 

Il SO setumbrn a Boma. 

Le associazioni liberali riunitesi a se­
duta deliberarono di domandare al Par­
lamento che sia dichiarata testa nazio­
nale il 20 settembre. 

fisse Inoltre approvarono il program­
ma fatto d'accordo fra il municipio di 
Rom^ e l'on. Menotti per solenuizzare 
il 30 settembre. 

In tal giornata 1 veterani del 1848 e 
i9 si riuniranno a baoofaetto. 

Net Contiglio dei Jfinislri.. 

Il Consiglio dei Ministri durò ieri 
tre ore. Assicurasi ohe fu deliberalo di 
non indugiare oltre il tempo già pre­
fisso r asione militare in Africa. li Con­
siglio (iderl pure al prngromma che 
!' on. Ci'ispi sì propone di svolgere a 
Torino e che egli espose ieri succia-
tameaxo, ui suoi oollagh'. 

11 Consiglio si occupò moltissimn al­
tresì delie questioni militari. 

71 ftaflcAello di Torino. 
Il banchetto di Turino iurece d«l 6 

ottobre enrà dato a quanto affermasi il 
giorno 10. AUri vorrcbbhro ìuveee, ohe 
eneo' HcguisBS a non precedesse il discorso 
della CoroTia. 

La Uiipnlàzioue palermitana insiste 
perchè 1' on. Crispi accetti un bLiochelto 
ancbo n Palermo, mii è poco probabile 
che tale progetto sia messo ad esecu­
zione. 

L'invito a Crispi. 
Ora chi; è slate ufUoiulmente comu­

nicato al presidente dal Consiglio l'in­
vito ot bineheito di Turino, crediamo 
opportuno darne il testo. In esso ò anche 
meglio designato il concetto ispiratore 
e lo scopo della riunione. Eccolo : 

.A. £1. E. Francesco Crt'spi, prosidsnie 
del C'omigtio dei Miniilri 

Roma. 
Il Goaiitato sottoscritto, a nome dei 

signori,.,, memore dei servigi resi da 
V. E. alla grandezza e libertà della 
Patria e fidente che l'indirizzo del Mi­
nistero che s'intitola dal vostro nome 
tornerà a sempre' maggior lustro e van­
taggio dell» istituzii-oi liberali e monar­
chiche che ci reggono, e che il partito 
liberale sotto ia vostra guida rimarrà 
saldo nella sua unità, vi prega di acco­
gliere l'invito di intervenire, insieme 
coi vostri egregi ooileghi, a nu ban­
chetto politico ohe vi surà dato in To­
rino, dove si iniziarono i fatti che eb­
bero poi compimento in Roma. 

( Seguono te firmi 
del Cornilalo esecutive). 

Il vctcovo otJj«in() liberato. 

Stetano vicario d'AbissIoia in Glern-
salemma erasi rivolto a Re Umberto 
pregandolo di intervenire per la libera­
zione del vescovo Mfaekim. 

Il Ro, ave,.do rimessa la deolsloue 
della aoitt al governo, l'onorevol'i Crispi 
rispose al vioario d'Abitsinla Stefano, 
col dispaccio eegueote ; 

« 0' ordine del mio Re rispondo tuo 
telegramma. Gli ablssitti assassinarono 
seDEa motiva nostri soldati i quali ave­
vano legittunameute occupato territorio 
non abissino, Impr gioi>erouo molti no­
stri, liberandoli solo dietro pagamento 
gravi tributi. Codeste atioiii sono in­
degne d'un popolo cristiano o non pos­
sono andare Impunite. Per diritto di 
guerra trattenemmo e potremmo ancora 
trattenere Abuna Oiorghis, ma il mio 
cugusto sovrano è genoroao e ne ordinò 
la liberazione». 

lotittì l'on, Orispì trasmise l'ordine 
al generale Saletta di liberare il vescovo 
prigioniiiro, 

Meoekin non aadrà al campo di ras 
Alula, col quale è io rapporti poco cor, 
diali ; è Invece probabile ohe si rsobsrà 
a Qern>alemme, 

La Biforma nota a tale proposito ohe 
la sua permanenza a Miissaua non a-
Trebbe avuto alcuna importanza, montre 
ìovece ò probabile che infiuenzi l'opi­
nione dei suoi oompitriottì e sulla po­
tenza militare a sulla civiltà nostra. 

intima Posta 
1 maneggi orisanisli in Francia. 

Parigi 16. Il manifesto del conte di 
Parigi ha fatto rialzare la cresta a tutti 
gli orleaoiiti ohe fuono uo grande scal­
pore. 

Qualche circolo repubblicano se ne 
ne impensierisce, (f) 

Il giornale < La Franca» chiede la 
ooovooaziooe delia Camera. 

Altri giornali dicono ohe bisogna tnuo-
versi davanti alle minacele dal preten­
dente contro la Francia. 

Fra Germania e Bulgaria. 

Parigi 16, Sì ha da Sofia : 
Il governo bulgaro coinè risposta alla 

nota della Germania suH'incideute di 
Rustciuck, destituì Maotoff protetto di 
Rostoiuck, soppresse il giornale locale 
Bulgaro e ne poas l'editore ^ sotto pro­
cesso. 

Quanto alla domanda della Germania 
rivolta alla Porta per autorizzazione a 
far passare nel mar Nero tre corazzata 
onde bloo îre i porti bulguri ed ottenere 
soddisfazione, il governo bulgaro tispresse 
la meraviglia per la SUH domanda tanto 
energica a proposito d'un incidente che 
considam |>ocu grave giscchè il gior­
nale ohe pubblicò la notizia ingiuriosa 
pel console germanico non ha nessuna 
importanza ed è da un pezzo che l'ha ri­
trattata. 

Qiii non si fanno illusioni sulla por­
tata dèlia domiinda della Oermania; 
credosì tuttavia che le misure prese sod-
distiiranno il gabinetto dì Berlino. 

CoslanftKupoIi 16. Assicurasi che l'in­
caricato d'uniri di Germania consideri 
la revoca di Mantvflf e la soppressione 
del Bulgaro come riparazione iusuffi-
cientii. 

On congresso in Irlanda, 

Oublino 16. Il congresso dei landiords 
irlandesi è stato aperto ieri. 

Fu approvata una inomooe che. re­
spinge l'accusa che ì landiords abbiano 
negletto 1 loro doveri. 

Fu nominata una commissione ohe e-
laborerà una risposta dettagliata a tale 
accusa, 

la gran festa di Filadelfia. 

Filadelfia 16, Ieri furono cominciate 
lo feste yt la celebmeioue del ceute-r 
nario della ilrma della costituzione degli 
Stati (Joiti. 

Calcolasi uD miti, ne e mezzo di per­
sone sieno presenti a Filadelfia, 

Collisione di Irsni. 

Londra 16, Una collisione hvvenne 
presso Dui.osster fra due treni di pia­
cere. 

Vi sono 20 morti a 70 feriti. 

Telegrammi 
I i O n d r a 16. La seduta del parla­

mento fu prorogate. 
Il discorso della Hegioa dice che la 

relazioni estere sono sempre amichevoli. 
Spera che la conclu-sione delia conven­
zione culla Russia circa la frontiera 
Afgana, contribuirà grandemente a man­
tenere uua pace durevole nell'Asia cen­
trale. 

Alludo al rifiuto del Sultana di rati­
ficare la convenzione coli' Egitto, ma 

p p t jy -^ 

nota che gli impegni della Regina ver­
so il sovrano ed il popola egiziano re­
alano immutati. 

La regia» dichiara di avere conve­
nuto col presidaute degli Stati Uniti 
di deferirà ad uoa Commissione di rap­
presentanti dei due paesi la difficili que-
8 Ioni insorte snila pesca nei nord del­
l'America, 

X i o n d r a 16. Dopo aver parlato 
sulle rolaziuoi estera la rt)gli>a aiiouiizÌA 
con soddisfazione In-riunione della pri-
mt cooferviiza dei ruppreseolauti delle 
colonie che servirà, ad unire vieppiù le 
diùerse parti dell'impero, 

Il discumo ha motivi per sperare che 
la seria depressione che soSruoo da lun­
go tempo gli affari sarà meno grave. 
Óepinra ohe non siivi uu sollievo allo 
sofferonze di gran parte della popola 
sìone, I rimedi votali dal parlamuoto 
produrranno gradatameutn il ristabili­
mento completo dell'ordine. Accenna ad 
alcuni progetti votati sulla ripartlziono 
deiie terre, sul benessere dei minatori 
sullo marche di fubbnoa sulla legisla­
zione e proceduta civile in Scolila. 

Termina oonatatando i seot'mentl di 
fedeltà espressigli la occasione del giu­
bileo dei qu>ili à pcofoodamenta com-
mussa. Spoca ohe lo sarà ccncesso di 
continuare a r giiaro sopra il popolo af­
fezionato, fedele ed unito. 

Memoxiale dei primati 
:M:excati d i Gittài 

Udine, 17 siittembro 1S87. 

Ecco ì prezzi fatti «alla nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate —.10 » —.-— 
FagiuoU „ „ -- .28 » — ~ 
Tegoìine » —.18 » —.— 
Pomidoro » —.20 » —.— 

FRUTTA. 
Persici > » 
Susini f r e s c h i . . . » » 
Uva » > 
Fichi » 1 
Pomi » » 
Pera i> » —.— 

GRANAsim. 
Granoturco cî m, . » » 12.60 
Frumento nuovo . 
SegaU > » 9.70 
Fagiunli di pliiD. . » » 9.0S 

—.— » 
1 2 . -

io'.~ 
8.60 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. C —- a 6,60 

OiSPACOI m BORdA 

VENEZIA 16 
Bandita Itti, 1 gennaio da 06 03 a 96 SS 

1 luglio 98.80 a 99.— Anioni Banca Nano-
aale —.— —a—Baoea Veneta d» 888 6 0 - -
a 889- Bssea di Cndito Tsnota dà 358,— 
267— Sociali costnuioni Toseta 80J. a 806,-— 
Coti'Biflcic Vraesbuo —.— > 208.— Obbllg, 
Fnitito Venwfa a premi 22,50 a 23.— 

Valute. 
Perai da 20 franchi ila — a —.— Ban­

conota autriache da 202,60|—a203,--i 

Cambi, 
Olanda so. 31|3 da Oensaiiia S i— d* 128,8% 

a 12S,S5 e da 123 60 a 123.60 Francia 8 da 
lOO.̂ lj % 100.701— Belgi!) s 1— d» — a —.— 
Lonilrs 2 da 26.26 a 26.30 Sviuora 4 100.20 
a 100 46 e da 100,3S| a 100 66 Vionna-Trieste 
i da 203 8(8 - 2US,i- a da s-.— 

Sconto, 
Bono* Naaoiuilo S IjS Banco dì Napoli 6 1|3 

Banca Vonel» Banca di Cred- Ven, 
MILANO, 16 

Bendiu Ital, 09,06 99- Herid. 
—.— a Oamb tondrii 26 31 i— 29.--
Francìa da 100.70 j — 66 Berlino da 128,96 [80 
—.— |— Perni da 20 franchi, 

GENOVA, 16 
Ileodita ita'iana 99.06 — Ranca 

Nazionfllu 2157,, — Credito mohiiiaro 1013.-— 
Muid. 78t.— Mediterranei) 62-1 SO 

CmENZI-;, 10 
Rund. 99,18 i Londra 26,32 li3 ITtaucia 

100 62 Ii2UaiId. 783.2; (— Uob, 1019.— 
PABIQl, 16 

Rendita 9 O'o 85. Bandita i li3 1(18,82— 
RendìU Italiana 98.35 Londra 36.32 1|2 — 
Inglese 1017(16 ItaJia 1(4 Read. Torca 13.80 

ROMA, 16 
Rendita italiani 99,02 — Banca Oen, 707.60 

BERLINO, 18 
Mobiliata -153,-- Auitriiche S71.60 Lombarde 

184.60 Italiano 97.90 
VIENNA 16 

Mobiliala SS1.60 Lombardo S1.75 Ferrovie 
Aule. -228-26 Banca Naiiocale 833.— Napo­
leoni d'oro 9-94 1)3 Cambio Pubi- 49 69 Cam­
bio Landra !26,9ft Austriaca 82.60 Zoccbial 
imporiali 6 92 

LONDRA Ifl 
Ilsliaao 96 6i8— logìcio 101 1(2 Spaguuolo 

— Turco 

Jfc, ^ 
bìSPACCI PARTICOLARI 

PARI8I ir 
Oh]n*nn dsUa sera It 98,20 
HoicU las, 3(4 l'Dsc. 

MILANO 17 
Bandita ital. 99.:2 ter. 09.07 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 17 
Rendita austriaca (caru) 81,16 

!d. ansUr. (arg. 83.66 
id. tustr, (oro) 112.86 

Loadra 136.02 — Nap. 9.92 \— 

Proprietà della tìpoisrofia M.UARODBCO 
GujAT'Ti ALESSANDRO, gerente respons. 

CAHJOLE^ÌA 

M À R G O B A R D O S C O 
U D I N E 

Via Mercatoveecbio, sotto il Monto HI Pio i 

1 Risma, fogli <(00 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta ìd. id, con intustatura 
& stampa » 6,60 

1000 finveloppas commer­
ciali giapponesi » 6,— 

1000 delti con intostazione | 
a stampa » 8.— 

Lettera di porto por l'intorno a 
per r estero. — Dichiarazioni dogu-
imli — Citazioni per biglietto. 

Stimatiss, .Sig, Oal lenal , 

Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, H mano 1884. 
Ho ritardato a darlo ootiiie della mia iiis-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essocdo cessato ogni lile-
siorragiR da oltre quindici giorni. 

Il Tolei oloyjisro ì magici euetti delle pil­
lole prof. l'ortH e dell'Opiato' balsamico 
S n e r t n , i lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole o acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prosrrìtta 
cara, qualunque accanita'Islonorriufflu 
deve'scomparire, clic, in uiianarola, «'luo il 
rimedio inmllibilo d'ogni icfezicnc di malot-

e sogrete. interno. 
Accotti dunque le espressioni pia sincere 

della mia gratitudino anche in rapporto al­
l' inoppuotabilità nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10-80 por altri due 
vasi Guer ln e due scatole Portn che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, IH, 

. . Okblìgatiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

ALL'OFHCmA 
» KQ n.^ «no- J^'ik^ a 

si vende 

il catrame 
a LI. 3 al quintale. 

PEI BàGHMLTORI 
Avviso interessantissimo 

f ENIE BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SoofsM fnternazfonale «erioola 

li aottoilrmnta, noli'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscensa del 
pubblico, essere egli anche in quest'eneo, 
ncaricatn dnllo smercio di S e m e B>ebl 
a Iioasoln gSnllo, confetionaio sui Monti 
Mourea ( Kar-Francia ) a sistema cellulare 
Pasteur aetszione fisioloifri'cu e micrcscopico 
a doppio controllo, operatione eOetiusta dai 
celebri pror«<sori addetti ai rinomati stabi­
limenti in Co learde Pre)/net 

Il prono del seme, «mmuneda/iaciVeMa 
ed atrofia, si vende a tire li ali oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consegua, op­
pure a lire 15 se pagabile si raccolto. Lo 
si ciiile puro ni prodotto del 18 per cento a 

I chi no fiirl̂  richiesta. 
i Oltre ogni diro splendidi furono i risul-
; iati chi' questo a e m o ottenne iu tutte lo 
, regioni ove fii coltivato, — ed ò per ciò 
! non rasi «bbaslanna raccomandabile a tatti 

I ewit ivaiori i lei FrluHI, ì quali au-. 
che nella testi- triicorsii campagna del 1887 

; cbbiiro ad osperimentnrne nel modo il più 
convincente la eccellente qunlili che ne lo 
distioKne e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso otioauti. 

Le domando di sottoscriiione pel 1888 do­
vranno essere indiritzate si sottoscritto in 
San Qiiirino, unico rappresentante per le 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei couiri piii importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Ageali rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig. Prance-

sco Cum di Ospsdalctlo, 
Pel luoiidamento di Cividale sig. Antonio 

Lesizza, 
Pei Comuni di Faedis e Attimia signor 

Paidulti Giuseppe, 
Pel mandamento di San Vito al 'raglia­

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel iniinduiuenlo di Spilimijergo sig. A-

lessaiìdro Giacatnellì ia Tomaso. 
N. B, SI ricerCHuo incaricati pei manda­

menti di Udiuo, San Daniole, Codroipo, e 
Lalisana, inutili] presontarsi senza buone 
rererenie. Le domande saranno indirizzate 
u San Quirino alla rapprosontanza generale. 

HSaOSIO S' OXTXOà 

GlàCOMO DE LORENZI 
Vu MaaoATovmauio 

UDINE. 

Compioto aseortimento di occhiali, 
slringinasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'cgui specie, Deposito di ter­
mometri ratificati o ad uso medico della 
più recouti costruzioni ; maucbiue elet­
ti! che, pile di pm sistemi; caiupanull 
elettrici, tasti, Hlu e tutto l'occorreste 

fior euueriu eletricho, assumendo anche 
a coliocanioan in opera, 

FSEZZI M^OieSIUI 

Noi medesimi articoli si assume qua-
lu'iqun rìparatura. 

D'affittare 
vario ilaxiz'i a piano terra pur uso 
di scrlttorlo ed anelili di magazzino, 
situate in via della Prefnttura, piaz­
zetta V>iloiitiuìs. 

Pelili trattntive rivolgerai all'ufficio 
del j'ritiii. 

OHOLOaEEIA 
G.Ferrucci 

Udln» — Via Cavour 

giaridico- amministrativa 
rcdnttn ila i l luntr l fjiii-
i-eeouHiiBtl, eil ftt«o»«>ii-
s(l , e o h e Im por col in i 
horntorS eoce l lu i i t l fuii-
ftlniiarl iiiil»i8nt«SmSlt'l, 
oogilnlilll, Cd I plik cispertl 
prurrsHianlHtl ; cliii ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ba dato provo di graiide utilità io ogni 
ufficio ed uiuminiatruzìo:ie, bi ora la 
Direzione ed AinminiKtrazìone ia Udine 
Viale Venezia, num. ,37. 

Esco netiimaniiliuente io grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asjociati negli 
acquisti di opere legail-sooiologicbe e di 
economia politica. 

Prnzzo L, I O auiiue. 

SWii.S!=mm 

Orario Jerroviario 
(vedi quarta papfiaa) 

Bemonloìr marca Steil» in oro, ar-
geutn e cihui. 

On-flcerie d'ogni ^l'uere. 
Decorazioni — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Sympbonio con oam-

biamonto di pezzi musicali a volontà; 
Organi Ariston par Chia,<e e altri si­
mili istruiuciiti-

It, A F O H T V n r A 

SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

400,000 
pubblicato io quarta pagina 

lieggtsrlo nttenlauiente 



Ih F R I 0 L . ( 
Le inumani dall'Estero per II Friuli si ricevono eselusivamemeute presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

#0,000 
X.*BtK SOIVO I 4 

PRE3MI 
uWctali pagaiiili tutti in contanti a domicilio iliii viocitorì senza 
alcuna riMifnta .per tassa od altro assegnati all' 

autoriitnta dal Governo Italiana osenia dulia tassa stabilita colla 
fegge. 2 aprile IS86 K 37S4 aorte terio. 

MK̂  I PREMI :»« 
SONO DA L I R E 

i4M>v4»0<», a9i)4»«<», »0,<»00, 1 5 , 0 0 0 , i 
10,Ó«0/»,O0O, 1 ,000, £M»0, lOO, a al ' 
minimo Mi, 

fWr L'IMPORTO TOTALE - » « 
di tutte qjieste vinrite trovasi depositato presso la 

9l,aiteft SubKipli ia e di Milana 
Socioiu AnonimaiCol capitale versato di 

VENTI MILIONI DJ LISE 
La Lotteria è coifiposta di soli 

9iiD^ 300,000 l a w a 
biglietti distinti col numera progressivo da 1 a aOO,000 nello 
cetegori» A H C I) li. 

I biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. 
O g n i n i g i t c U u c o s t a 

SBiT' l ina Lira 3̂@i 
e può vincoi'c da un massimo di Lire 

100.000 

HavigazioDe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

Capitalo : 

Slatuisrif 100,000,000 — Emesso e vor-into BB,000,000 

O o . m p a i r t i n a e s i . t o d i Q-eaao-va. 
Pitts.'a Acqìiamrài, rimpcilo « d a Sluiioiic /Vtncipn 

OMHID DILLA PERHPlà 

(Oontinueziooo dui Sirvi / i R. PIAGGIO ••' V.) 

PaiUnie doi liesi di SGTtBUBRS < OTTOBRE 
Pei- aiontovidco e lluenost-itires 

Vaporo postalo partirà il 1887 

ADRIA 
1 
8 

15 

Oltubre 1 
8 

15 » 

( 

Per n i o J a n e i r o e SaniOiii (Brasilo). 
Vap. p,ost;il9 BUtMANlA parlirik il 22 ««tteinbra 1887 

» s ADHIA » 8 Ottobrn » 

» MALM3AR » '<i2 » » 

a un mìnimo di lire 50 
Un gruppo di 5 Biglietti ptjr vincere premi M 

principali per lire | i | 

200,000 
e minimi per lire 250 

PDT VALPiRÀlSO; Okl-LAO ed altri scali del PàClPlCO 
Pail'Tizo dirt'tlta ogni dufi n)?»i; 8 Niivnnibre Vupuie posi 1« 

vmcmzavtoHio 
DTigorsi per M*n-oi « P.msi-tipiK-ri a-'i' UfiQciw «Jelljl S o ­

c i e t à iD U d i n e Vt'a AqwUja, N. 04 

o 

o 

I ^ ti-̂  1-" 
B -S § .S 

fl..- „- a .g 5 
h S ^ S =" — 

-3 -ii^w ? «"S 

S I 

^ § 

. f ut«&z« ArrW 1 Fartm» AnlTl 
OA VOINB, A.VENKZU DATSN'SÌM- À BDiMii ; 

aie 1.43 u t . mlUo oro 7,16 M)l.! «rs 4.86 ant. Jketiò 0 » 7.88 aài: 
, . M O u t . onoibas , 9.87aat.j , 6.86' u t . onnlbua « 9.64 Hu, 
, IJD.^ etnt. cUrotto > 1.40 ?• , 11.06 tnt. oanibna 
g 13,60 pan óonlbua n 6.18 p. , 8.16 p. diletto , 8.19 p. 
, fi.ll , omolbni » MB p. 1 , «•4« . . OBinihui » 8.06 p, 
1. 8.80 , diretto . U .D5 p. i . ! > - • » •iato . a.eoini 
I>A UBtKB A pamunsA D A PONTIiFlM A ODIMI 

ote.5.li0 ant. oantb. oti 8.46 aut. o i s 6.S0 !U», onnib. o;o 9,10 ant> 
a 7.4<t «ut. dlnttto , B.44 ast. . 3 .34 p . oinDlb. , 4,66 p. 

, 7.86 p. , 10,90 Kilt, omuib. » l .S4p. , e,— p. 0»BÌb. 
, 4,66 p. 
, 7.86 p. 

, 4 .30 p . owiilb. » 7.28 p. , 0,86 p. diretto , 8,30 p. 

D A D U I N E A TKIERTK DA TKISSTX A oniHit 
erg 2,iO wtt. «lato oro 7.87 aut. oro 7,20 ant. OBnib. 

» 7.S4 snt, onnib. , 11.31 u t . , 9.10 ant. onnib. , 1S.80 p. 
» 'o'-.":: " misto , P.IO P. .—.-.». miato J 4.37 p. 
» 3,60 p. oautib. , 7S'l p. , 4.60 p, ottoibos , 3,09 p. 
, 6,86 p. « , 9.63 p. , « . - B. alato n 1.11 U t . 
VA <;DI)<II A OIVWALB DA 0!VtDAL8 A DDIHS 

or» 7.47 ant. UdBtO ore S.lS'ast: oro 8.80 ant. nlBto ore 7.03 USL 
> 10.30 , , 10.63', . 9.16 „ » 9i4*'ì 
, ia.6Bp. ,1 , 1.37 p. „ 13.06 p. ^ , 19JÌ7p... 
„ 3 . - p. n , 8.82 p. n 2.—p. j j „ 3.83 p. 

• fi?'"' t » 7.iap. , 8.86 p. , 8.37 p. 
, S.80 p. n , 9.03 p. , 7.46 p. n . S.17p. 

o a Ili 
:-d ^ ^ S é 

illllllî '̂ ^ • b i s s a 

fM'E ìTIlItljr 
:Voritc riNDUSTRtA NAZIONAI^' 

RifiiHfite^gli atnìdi cu^ri, ptovale/'gtudU 
cale iì Qi^yppio Axnulo ul fioffao» 
Banfi. B>\Setl{tio M a r c a OaliO, 

U Iìornd\yì è imorporitto v/i altre W" 

cheria pur riyideiiJola dnr^'6 lucida, 

' ^^^^^^^/ VBìtdesi iciotlo 
^ ' / \ ai prezro di 

ai Droghieri. y^-^r^W tesimi IQ e d5. 
Provate e do/iinidiili*'ai]Hrof}imieri<tnche 

la Olprla fVoUma)a,9anri\fficmca, rinfre­
scante,, ganj/uiia purai L. 1 tiviaoco giands. 

{Spectalit/àe}h CàsaA^anliv Milano). 
AntÌM^e jprcmiato Stabll. d'Anni e Ci-̂  

prie -Jjftjppio Amido Imperiale Baiit Amidi 
usp ]/gIese - Scatole di 1 '/? ViVsXjOiVjWi 
i/j(j)ui KU - Amidoiù per industrie. X 

iiTiprie d'ogni qualità; con profumo e si 
sciolte od in eleganti scatole, Piumr 
Lepre e dì Cigno. 
A.rlchiBStasi epe l̂acoitQC^tatogfti flCaMptenCi 

o 
0<Bt 

IVI . I!<4' 

1^1 CCS 

-«q 

GUARIRE 

Un gruppo di 10 Biglietti può viiicero premi 
principali per lire 

2S0,000 
e minimi per lire 500 B ' ' 
Un griippo.̂ di 50 Biglietti può vincere prcnjii « 

principali per live B ' 

2^,500 I 
e minimi per lire 2500 • pi 
Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi B 

principali per lire | * 

304,500 1 
e n j j ^ i per lire 5000 f| 
HMJÉHmKMi In consogaoiiz'i ò di gracido interesso pei conccr- im 
"•WHIRP'' l'enti il 'loinandaro sempre i biglinii u groppi di sH 
B, lfl,vB!J>* lOd numopi. W 

*^p;tóSW|>««"^o ••• t rmpo nll'iicquisto dei quali solleoi- i,fii 
taro Io:aò{R(i,̂ s[o forchi) pochi no rimnnsono ancora disponibili, m 

Q AL n A N X I ].; p 
La llanra Snljnlpina e di Milano Sooiclii Anonima col ca- H; 

pitale di 20,000,000 di lire tutto versalo, presso la quale tro- 'H 
vosi depositato l'intero importo (lei premi, risponde detlVulem- jÌ7 
pimento delle condiiioni tutte, portato dal decreto cbe auto- 'Mj 
riiza la presente Lotteria, fi!i;!j| 

« « - X 4 ' : E Ì S T I 3 - A . S X O 3 Ì T E Ì - « a m 
eliosi efffituerauplcorr. anno verrà fissata con prossinn avviso. | g 

Avrà luogo in Roma sotto la sorvcglinnia governativa e con M| 
tatto le formalità a norma di logge, il Bol/ot(ino serra distri- ""'•' 
buito gratis. — I biglietti si vendono in 
eiCillMVA. dallH Huneu f.l l i Cnsarct» di F r a n e . 

H?iM'!vO) ••••'>••' Unu«A Sulmlpluo di IWSlnnu. 
< IIUlDIli |iresso non^uiiu o, Unldinl Piazza Vitt. liiman. 

Nellf nltrp citt^ presso i principali Banchieri e Cambiavnlnto. 
La' spedizione si fa racor-inandata e franca Ai porto per le 

cominissioni di conto Ijiglietti in più ; por lo commissioni infe­
riori aggiungere eeM<, &9 por le spese postali. 

U ATlir Ì T M r W T P ® °°'' "PParenlemeiKO dovrebba'nsaero lo scopo, di ogni 
njaJJilfJDkIjMlirl 1 A ammalato; ma- invoco nioUìssimi SODO coloro elio at-
(etti da malattie.segrete (Riennorrngie ih geoere) non gtiardaso che a far, 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta,' anziotó^dl" 

struggere per sempre o radicalmente la oausa ohe l'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla r| 
s&iwa preprii eiì a ijuolla della prole nascilura. Ciò succede tutti 1 giorni a quelli che ignorano l'esisteuza delle pillole 
del Prof, LiJÌGi VOliTA doli' Università di Pavia. 

Questo pilJDie, cho contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli' S 
si recenti che cronici, sono, corno lo attfsta il valente Dott. Bazzi'ni di Pisa, l'unico o vero rimedio olle unitamente all'acqua ' * 
sa4^tiva guariscano ratiioalineiua il ili in edette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e c l H - ' 
c u r e b e n e l a Uiali lU.Ìtlt> Ognl giorno visite medico-chìrurglcho dalie i o .int.alls a p.Goo8Ul.ti,ati.i;t)e par porrispp,!)deitf.a. 

S¥ f l f T H U V T ) i '̂ ''"̂  ''̂  '̂"'̂  Farmacia Ottavio Galleaui di Jlllaiin cuu Labuiatono Piazza SS. 
• M i r r l l l A ^'^'>^''° « 1̂ '""> 2, P.o3siode la fedele e magistrale rioella delle vare pillole delj 

Prof. LUIGI PORTA dall'Univarsità di Pavia. 

Inviando vaglln post.vlé di L. 4.— alla Farmacia 24, Offavro Galleatii, Milano; Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione snt 
modo di us'iirne. 132 
RiventUtori: In Udine , l'aliris A.,Coinolli F., Filippuzzi-GirolomioL. Biasióli farmacia alla Sirena; Clorl»li>, C.Zaiiatti e Pontoni farmacisti 
'trlcHte, Farmacia CZanetti, G. Serrnvallo ; Zara, Farmacia N. Androvic ; Trent» , Giiippoiii Carlo, Frizzi C, Santoni; l ipnlutro, 

« ine , G. Prodam , Jackcl F.; MMitno, Statlilinieivto C. F.rba, via Marsala u. 3, e sua succursale 
Vittorio, (ìinanuele n. Ti ~ 

Regno. 

Aliinovìc; Vcnexla , lìòtner ;'ff'li .. ._, _ , _ 
Galleria Vittorio, Emanuele n. Ti, Casu A. .tlanzoni a Comp. via Sala 10 ; Roma, via Pietra, 91», e in tutte la principali Earmncio del 

PASTIGLIE DE-STEFANI] 
PKXT0SIALI 

e 
n A li fi» A Bi I € Il li: 

Pier iK pronta Kiiarlj^Boiie 
ilei 

tto^rc^url, Ctttnrrl B^nlnio-
n£^f etMroMelAlAllf Ti>«wl iies*-
Wi^ì jjp&flil tiielplentfci e ftgMl 
tarn'ltHKiaae di petto. 

Trovate supon'ori »IIù> aUre propa-
ruzioni di iul ĝ tnoro. 

Approvato da notabilità ttiediche ita-
liaue. 

t'reutBato cnn inci lus l le 
d'oro e d'i&R<(K«uto. 

1 
a, " b a s e d.i T r e s - e t a , ! ! , 

ATTBSTA.TI> HliDICO 

Milano, il Q febbraio 18S6. 

Il sottoscritto dichiara di av(,r esperimeutato le 
Pasiiglie Anlibronchilkhe de! sig. De Stefani, e d'averlo 
trovato efficaci nelle Tossi irrilalitie, diapiogando esse 
un'azione .sedativa pronta e durevoio. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

Por oomiirovarc l 'oni«aocla sjt m a n d e r a n n o 
l^rvtls e rran«he, ud ogrnl pernonu c h e n e tarìn 
domanda , al Iialiorntoriu » • Btofttnt In 'Vitto­
r io a t e n n e PaNtljjflie per prova. 

UliPWMITI 
in 

UDINK, alio Farmacie Alesiti , <-o- [ 
m e n i , lt'omc«i>attl, Ulnslol l , 
De Candido, Cabri*, Uè Vin­
c e n t i , Q l r a l a m l - V l l l p p i u z l , I 
l'<*etr»cc}D> 
GGMONA, Hlllnnl. 
a'OL,MIÌ'/!ZO, ,C'i|luv«l, 
COUROIPO, attauolll. 
LATISANA, Cani»*, 
RlilR'TIOLO, Canton i . 
PALUZZA, Mamaell . 
COMEGLIANS, f1oaa»lnl. 
PAGAGNA, Donatisi . 
MANZANO, S t r o l l l . 

TRmSTe, l^erravi),)la, Zanet t i , | 
Hj^vaHsl i i l . ' 
SPALATO (Dalmazia), T a e l « l . 
ROVEREDO (Trento), Tha ler . 
ALA, » e Bonl lo l l , Braoltettti 

Prezsp dello scatole L. 0.60, detta doppia L. una. — Si voadoiio in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Slefani e figlio ed iu] 
tutte le primarie farmacie del Heguo e dell' Estero. 

Udine, 1887 — Tip. Mano Biirduw 

http://Oo.mpairtinaesi.to

